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RUSSO, PRENDI E PORTI A CASA - DA OGGI I PORTI ITALIANI SONO PROIBITI A TUTTE
LE NAVI CON BANDIERA RUSSA, COMPRESE QUELLE CHE L' HANNO CAMBIATA DOPO
IL 24 FEBBRAIO, GIORNO DELL' INVASIONE IN UCRAINA: SCATTA IN ITALIA IL DIEVIETO
UE CHE BLOCCHERÀ ...

stop navi russe in porti italiani 4 Da oggi i porti italiani sono proibiti a tutte le

navi con bandiera russa, comprese quelle che l' hanno cambiata dopo il 24

febbraio, giorno dell' invasione in Ucraina. Così la circolare del Comando

generale delle Capitanerie di porto, che recepisce la direttiva dell' Unione

europea dell' 8 aprile, con cui sono state introdotte ulteriori sanzioni nei

confronti della Russia: è la stessa che prevede il progressivo blocco del

carbone. Lo stop avrà alcune eccezioni: trasporto di aiuti umanitari, cibo ed

energia. stop navi russe in porti italiani 5 Per Dogana e Guardia di Finanza, la

bandiera è sempre stata meno importante rispetto all' arrivo e alla destinazione

della nave, e soprattutto della merce caricata e scaricata. Gli armatori hanno

facoltà di cambiare bandiera con una certa facilità sfruttando regimi fiscali

agevolati. Nel caso in cui le verifiche sul passaggio di bandiera da Russia ad

altro Paese dopo il 24 febbraio «non possano essere valutate con certezza", si

dovranno rintracciare le informazioni nel Continuous Synopsis Record, un

registro detenuto dall' autorità marittima con tutta la vita della nave. Il divieto di

approdo comprende anche la rada e riguarda navi passeggeri e da carico oltre

500 tonnellate di stazza lorda "impiegate in attività commerciali e in navigazione internazionale». stop navi russe in

porti italiani 6 Non si applica alle imbarcazioni da diporto, ad eccezione di quelle che svolgono attività commerciali,

come il noleggio: il divieto non dovrebbe valere quindi per gli yacht privati di proprietari russi non soggetti a sanzioni,

ma va anche detto che queste barche hanno da sempre bandiere di convenienza non russe, ovviamente per motivi

fiscali. Allo stato attuale, comunque, navi russe nei porti italiani non ce ne sono già più. Complessivamente, ha

spiegato Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti, riportando numeri del centro studi Srm collegato a Intesa

Sanpaolo, dalle banchine "l' interscambio via mare tra Italia e Russia è 7,3 miliardi, su un totale Italia-resto del mondo

di circa 220". Nei porti italiani sono state movimentate 481,5 milioni di tonnellate di merce: quelle relative all'

interscambio con la Russia sono in totale 38 milioni. stop navi russe in porti italiani 2 L' Italia via mare esporta poco

verso questo Paese: «Le voci principali del nostro export viaggiano verso Mosca in camion o treno (macchinari,

prodotti alimentari, prodotti chimici) o nelle pance degli aerei (l' abbigliamento)» spiega Giampaolo Botta, direttore

generale della Spediporto, l' associazione degli spedizionieri marittimi genovesi. Le voci merceologiche in arrivo dalla

Russia sono molto più affini alla stiva di una nave: prodotti metallurgici, carbone, greggio e derivati. Porto di partenza

principale è Novorossiysk per i prodotti petroliferi, e lo era anche Odessa per il carbone, che non era solo la banchina

dell' Ucraina, ma anche della Russia sul Mar Nero. stop navi russe in porti italiani 3 Più trascurabile la merce via

container: dall' inizio del conflitto, complice anche

Dagospia

Primo Piano
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l' addio di numerose compagnie ai porti russi, il movimento è stato di circa 20 mila teu al giorno (twenty feet

equivalent unit, l' unità di misura del container): in pratica, la capacità di trasporto di una sola portacontainer di ultima

generazione, e neanche la più grande. Questo significa che nei porti italiani, di navi interamente cariche di container

da e per la Russia non ne sono mai arrivate o partite. stop navi russe in porti italiani 1 Condividi questo articolo.

Dagospia

Primo Piano
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Seabourn Pursuit varata e in rotta da Trieste verso Genova

Lo scafo e le sovrastrutture della nuova costruzione gemella della Seabourn Venture costruite a Porto Nogaro hanno
toccato l' acqua per la prima volta

Nei giorni scorsi lo scafo di Seabourn Pursuit, la seconda nave da crociera

'expedition' commissionata al cantiere genvoese T. Mariotti e gemella di

Seabourn Venture, è stata per la prima volta messa in galleggiamento nel porto

di Trieste dove è arrivata a bordo della grande chiatta Arcalupa del gruppo

Cimolai. Quest' ultimo è socio insieme a T.Mariotti del cantiere Cimar di San

Giorgio di Nogaro che ha costruito scafo e sovrastrutture di questa seconda

nave da crociera che è attesa a Genova nelle prossime settimane dopo aver

cicumnavigato l' Italia al rimorchio. La chiatta che ha trasportato lo scafo fino a

Trieste è lunga 127,2 metri, larga 36,8 metri e con una capacità di carico di

9.800 tonnellate. Seabourn Pursuit, una volta giunta, nel porto del capoluogo

ligure, inizierà la fase di allestimento così com' è stato per la sua gemella

Seabourn Venture il cui scafo è stato costruito a Porto Nogaro , rimorchiato

poi a Genova e allestito fino alla consegna finale più volte posticipata e ora

prevista entro la fine del mese di aprile . Entrambe queste nuove costruzioni

commisionate da Seabourn a T. Mariotti saranno lunghe 200 metri e avranno

una stazza lorda di 23.000 tonnellate.

Shipping Italy

Trieste
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Terminal di Punta Sabbioni: "Progetto ambizioso ma Cavallino non può più aspettare"

L' Amministrazione all' incontro con l' Autorità di sistema portuale, il Comune di Venezia, Avm Actv e il
Provveditorato. «Chiederemo che il potenziamento delle linee sia previsto anche durante la settimana, non solo nei
weekend»

Continua il confronto in cabina di regia per rifare il terminal di Punta Sabbioni.

«Abbiamo chiesto agli Enti di realizzare in tempi brevissimi il progetto

incubatore con un occhio attento alla compatibilità ambientale, alla sicurezza

dell' area e alla valorizzazione dei servizi e delle attività esistenti. Da parte

nostra e del Comune di Cavallino-Treporti ci sarà tutta la collaborazione

possibile affinché il progetto si realizzi rapidamente», afferma la sindaca

Roberta Nesto dopo la videoconferenza con l' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico settentrionale,  i l  Comune d i  Venez ia ,  Avm Ac tv  e  i l

Provveditorato, la scorsa settimana. Il terminal «Il progetto è ambizioso ma

Cavallino-Treporti non può più aspettare. È necessaria un' opera che valorizzi

la funzione del terminal, mettendo a regime un sistema che limiti le criticità che

ancor oggi si evidenziano. Ogni Ente, per propria competenza, continuerà a

lavorare per una progettazione coordinata e condivisa. L' obiettivo è quello di

unificare nell' accordo le funzioni e gli interventi che dovranno essere realizzati

nel rispetto della gronda lagunare al fine di rendere la porta sull' acqua della

laguna veneta un luogo bello, accogliente e funzionale, ma soprattutto

compatibile anche con la riqualificazione del waterfront dal faro Pagoda al Forte Vecchio». In commissione Già

programmato il prossimo incontro per le prossime settimane e un sopralluogo a Punta Sabbioni. Nel frattempo, in

piazzale a Punta Sabbioni, continuano i lavori di messa in sicurezza dei pontili. «Avm Actv in previsione dell' estate si

è impegnata a spostare la biglietteria al centro del piazzale e a gestire i flussi con il supporto di personale dedicato

che gestirà e controllerà le code già da Pasqua - continua Nesto -L' azienda di trasporti ci ha informato che si sta

impegnando per garantire la priority ai nostri pendolari indirizzandoli verso il pontile B già dal fine settimana». Martedì

pomeriggio in commissione Trasporti sarà presente anche il Comitato Pendolari. «Potrà portare osservazioni e

istanze anche in merito a quanto successo in questi giorni - aggiunge il vicesindaco Francesco Monica -. Ci

confronteremo anche rispetto alle sperimentazioni che Actv sta predisponendo e sta vagliando per affrontare la

stagione estiva, come orari e gestione dei flussi e dei mezzi, ma chiederemo che il potenziamento delle linee sia

previsto anche durante la settimana, non solo nei weekend». Da Venezia Sul rinforzo dei mezzi anche il consigliere Pd

del Comune di Venezia, Alessandro Baglioni, e il segretario del circolo PD Mobilità e Trasporti, Antonio Panebianco.

«Già nei primissimi giorni del ponte pasquale, con l' afflusso di decine di migliaia di visitatori, e a Pasqua, si sono

verificati grandi disagi nel trasporto pubblico di Venezia. I servizi per le isole di Murano

Venezia Today

Venezia
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e Burano, i collegamenti serali della Giudecca, le corse automobilistiche da e per Venezia sono stati sotto

pressione e insufficienti. È necessario un immediato potenziamento dei servizi, il ripristino degli usuali collegamenti

serali con la Giudecca e delle corse automobilistiche di linea 5, oggi ingiustificatamente tagliate nonostante la ripresa

del traffico aeroportuale. La situazione è intollerabile. Chiediamo all' amministrazione un immediato intervento,

potenziando il servizio e adattandolo alle reali necessità della città».

Venezia Today

Venezia
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Albissola, posizionati i massi alla Margonara: fine lavori entro metà maggio

Sindaco Nasuti: "Appena si concluderanno gli interventi di Autorità Portuale, poseremo un pontile di 25 metri di legno
oltre ad una discesa per arare le barche"

Sono stati posizionati tutti i massi nella massicciata però i lavori proseguiranno

ancora fino alla metà di maggio. Proseguono senza sosta ad Albissola Marina

gli interventi di messa in sicurezza del terrapieno Margonara con l' intervento

che ha per oggetto il ripristino delle condizioni di sicurezza delle aree pubbliche,

situate all' estremità del tratto costiero del bacino portuale di Savona nel

comune albissolese e utilizzate come parcheggio. I lavori prevedono quindi una

revisione della forma e della struttura del versante dell' opera di protezione

basale, per migliorare la difesa in caso di mareggiata. Le lavorazioni che

saranno gestite dalla ditta Cem, attraverso Ire, società in house di Autorità di

Sistema Portuale, erano attesi da più di 3 anni dopo che la mareggiata del

29/30 ottobre 2018 aveva di fatto eroso il terrapieno al piede del fronte su tutta

la sua lunghezza (pari a 180 metri circa), causando il cedimento di una porzione

di piazzale. A seguito di quell' evento la scarpata a mare del terrapieno

necessitava così di interventi urgenti di protezione e ripristino e il progetto

prevede, la realizzazione di una scogliera radente, la regolarizzazione della

scarpata e il suo rinforzo. Nella primavera del 2020 il comune albissolese

aveva fatto realizzare un tratto di scogliera in massi di terza categoria con una estensione che si è attestata sui 14

metri con lo scopo di dar vita ad un primo ripristino della scarpata così da garantire la sicurezza del parcheggio.

"Appena si concluderanno gli interventi di Autorità Portuale, poseremo un pontile di 25 metri di legno oltre ad una

discesa per arare le barche. Potevamo farlo 6 mesi fa ma stiamo aspettando la fine dei lavori" ha detto il sindaco

Gianluca Nasuti. Il comune nel frattempo ha ricevuto da tempo i finanziamenti per la pista ciclabile che collegherà la

Madonnetta alla passeggiata degli Artisti. "La nostra intenzione nel futuro è di far passare la passeggiata pedonale

lungo il bordo della massicciata del parcheggio per rendere l' attuale marciapiede pista ciclabile" ha proseguito Nasuti.

Per i lavori sul parcheggio della Margonara però il tempo stringe e in vista dell' estate l' aria deve essere libera per

accogliere i turisti. "Entro primo di giugno avremo bisogno del parcheggio ma siamo nei tempi, non abbiamo ritardi,

dovremo far quadrare tutto come previsto" conclude il primo cittadino albissolese. Intanto si stanno per concludere gli

interventi per l' importante ripascimento delle spiagge. L' amministrazione comunale grazie ad un contributo totale di 2

milioni e 50mila euro ricevuto dalla protezione civile tramite la Regione Liguria per i danni della mareggiata 2018, è

intervenuta in questi per sistemare le spiagge albissolesi e creare una barriera protettiva in caso di violenti

mareggiate. In prima battuta era stato effettuato un ripascimento della spiaggia per creare anche una maggiore

profondità dell' arenile, con

Savona News

Savona, Vado
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la sabbia che era stata presa dalla foce del Sansobbia (così facendo il torrente viene anche messo in sicurezza) e

in parte tramite sedimenti delle cave. Poi sono stati utilizzati gli scogli della zona della Margonara tramite una chiatta

dotata di gru per la realizzazione di due isole semi sommerse. Un' isola è presente tra i Bagni Sant' Antonio e i Bagni

Colombo e l' altra tra i Bagni Sirena e la spiaggia libera davanti al comune e sono di 30 metri di lunghezza e 15/20 di

larghezza, collocate a 100/120 metri al largo. Luciano Parodi Ricevi le nostre ultime notizie da Google News

SEGUICI Ti potrebbero interessare anche:

Savona News

Savona, Vado
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Contships amplia la flotta con l' acquisto della portacontainer Vega

E' il più grande armatore indipendente al mondo di navi con una capacità compresa tra 900 e 1.500 TEU

Emmanuele Gerboni

E' il più grande armatore indipendente al mondo di navi con una capacità

compresa tra 900 e 1.500 TEU Genova - Nikolas Pateras festeggia un nuovo

acquisto, si tratta della portacontainer Vega Sachsen che entra a far parte della

flotta di Contships guidata dall' armatore greco . E da quando è stata fondata la

compagnia, circa 7 anni fa, sono cinquanta le navi che sono state acquisite.

Come detto l' ultima arrivata è la Vega Sachsen da 1.118 TEU (costruita 2008),

secondo fonti di gestione della nave. Da quanto filtra il prezzo effettivo della

transazione potrebbe includere il riconoscimento del time charter esistente della

nave a Cosco, che durerà fino ad aprile 2023 a 15.500 dollari al giorno.

Contships è il più grande armatore indipendente al mondo di navi con una

capacità compresa tra 900 e i 1.500 TEU.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Il 9 giugno a Genova il Forum dello Shipping: come partecipare

Il titolo dell'edizione 2022 sarà I nuovi orizzonti delle energie / Lo shipping e l'esigenza di adeguarsi allo scenario
internazionale

Genova Torna a Genova, con la sua sesta edizione, il Forum Shipowners and

Shipbuilding, il più importante evento in Italia dedicato alla filiera del trasporto

marittimo. Il Forum si svolgerà il prossimo 9 giugno, in modalità ibrida: sarà

ammesso pubblico in sala (previa registrazione), ma sarà anche possibile seguire i

lavori in diretta streaming sui siti e sui canali social del gruppo Gnn (tra gli altri: Il

Secolo XIX e The MediTelegraph). Il titolo dell'edizione 2022 sarà I nuovi orizzonti

delle energie / Lo shipping e l'esigenza di adeguarsi allo scenario internazionale.

Due le sessioni di lavoro. La prima intitolata Dal cantiere al mare: il ruolo della

tecnologia, la seconda Navi, porti, infrastrutture: dove nasce la competitività di un

Paese.  Per  in formaz ion i  o  per  prenotare  uno spaz io  pubb l ic i ta r io :

smi lano@agent i .manzon i . i t  Per  ass is te re  a l l ' even to  in  p resenza :

forum@themeditelegraph.com

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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RAVENNA: Riparte la nave da crociera dopo il primo scalo a Porto Corsini | VIDEO

FULVIO ZAPPATORE

Tra i tanti turisti che stanno visitando Ravenna in questo ponte pasquale ci

sono anche i passeggeri della prima nave da crociera che ha inaugurato il

nuovo terminal di Porto Corsini. E' ripartita sabato sera la Azamara Pursuit, la

prima nave da crociera della compagnia Royal Caribbean, a cui è spettato il

compito di inaugurare lo scalo di Porto Corsini. La nave, con i suoi 500

passeggeri, è arrivata venerdì ed è rimasta attraccata per tutta la giornata di

sabato. In quelle ore i turisti, quasi tutti americani, si sono recati in centro a

Ravenna per una visita nei luoghi dedicati all' arte e alla storia ma non solo.

Tanti ne hanno approfittato per assaggiare la cucina locale, tanto che nei

ristoranti si è registrato il tutto esaurito. Quello della Azamara Pursuit è stato un

primo assaggio di quella che sarà la nuova stagione croceristica del porto di

Ravenna. Royal Caribbean ha infatti investito 30 milioni di euro sullo scalo di

Porto Corsini per trasformarlo in una stazione di arrivo e partenze per le sue

navi che compiono la tratta dell' Adriatico. Il 15 maggio ci sarà l' inaugurazione

vera e proprio con l' attracco di una delle punte di diamante della flotta, la

Brillance of the Sea. Sul porto intanto sonogià stati allestiti i diversi check point

per il controllo dei documenti dei turisti, così come la sala d' attesa per chi deve imbarcarsi e il sistema di ritiro

bagagli. Intanto sono iniziati i lavori di costruzione della stazione marina vera e proprio, che coprirà uno spazio di

10mila metri quadrati su due piani. Sabato sera la Azamara ha riaccolto a bordo i suoi passeggeri ed ha ripreso il

mare. Il suo viaggio proseguirà lungo l' adriatico, prima Slovenia, poi Zara, Dubrovnik e Montenegro, fino ad arrivare

ad Atene. Il primo maggio, invece, farà ritorno a Ravenna.

Tele Romagna 24

Ravenna
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Sbarca la seconda crociera nella città deserta

Turisti a caccia di selfie tra i monumenti ma con negozi tutti chiusi e in mezzo al nulla. Proprio come ha detto Polacco
al Carlino

GIACOMO GIAMPIERI

"Quando arrivano i crocieristi è necessario che la città sia aperta, tuttavia ci

sono situazioni che vanno ragionate. Non si può chiedere altri sacrifici a chi è

già in stato di asfissia da troppo tempo (i commercianti del centro e non solo,

ndr)". Giusto il giorno di Pasqua - e proprio sul Carlino - il direttore di

Confcommercio Marche, Massimiliano Polacco, neanche troppo velatamente

lamentava l'errore commesso nel far attraccare le grandi navi al porto di

Ancona la domenica, al cospetto di una città praticamente deserta, complici i

negozi chiusi. Neanche a dirlo, domenica c'è stata la seconda "toccata" della

crociera Msc Fantasia e il copione si è ripetuto. Centro senza persone,

impegnate a portare avanti le tradizioni e le festività, store serrati e

commercianti a godersi una giornata di meritata libertà, dopo essere tornati

più o meno alla normalità (almeno dal punto di vista delle riaperture, superata

la fase più acuta dell'emergenza). Al centro di questo grande vuoto che

appare incolmabile, i selfie dei turisti tra i capolavori d'arte del capoluogo,

sorrisi e divertimento. Tra le poche attrazioni una volta sbarcati, il trenino che

li ha accompagnati negli angoli più caratteristici della Dorica. Qualche bar o

locale aperto, a macchia di leopardo, a conferma che il settore del food&beverage riesce a resistere. Per il resto,

invece, uno scenario piuttosto cupo, se non fosse per il sole che a Pasqua ha scaldato il cuore di Ancona, nonostante

la giornata ventilata. Quello di domenica è stato l'attracco numero 2 dei 22 previsti, tra primavera ed estate, fino

all'autunno. Per ora "in mezzo al nulla". O comunque in mezzo a pochi anconetani. Ma i viaggiatori non si sono fatti

problemi ed hanno curiosato, emozionati e contenti, dai corsi principali fino alle vie più nascoste. Purtroppo, però,

desolatamente privi di vita.

ilrestodelcarlino.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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IL DIARIO La corda spezzata

Pas e Port Mobility. Due società che svolgono servizi in ambito portuale. La

prima partecipata al 100% dall' Autorità d i  Sistema Portuale, la seconda

società concessionaria di servizi di interesse economico generale, costituita

dall' Authority sulla base del "Decreto Fiori", con una partecipazione di

minoranza dell' ente, che poi ha dovuto dismetterla. Due società con storie,

mission e situazioni diverse, ma che in questi giorni si trovano ad essere

accomunate per le scelte compiute dai rispettivi dipendenti, anche contro l'

orientamento delle organizzazioni sindacali. Partiamo da Pas: la società lo

scorso anno, dopo essere stata al centro di vicende anche di natura penale (il

processo è iniziato nei giorni scorsi), si è trovata a un passo dall' essere

messa in liquidazione per l' ennesima perdita che aveva eroso quasi tutto il

capitale con la contemporanea impossibilità del socio pubblico di intervenire

per ripianare e ricapitalizzare. Musolino e Risso, allora arrivati da poco alla

guida dell' Adsp, trovarono la strada per salvare azienda e posti di lavoro (65) e

nei giorni scorsi è stato approvato il bilancio di esercizio 2021, che riporta i

conti in equilibrio. Nonostante questo, il tasso di assenteismo non è

propriamente nipponico, fioccano le cause di lavoro e anche per la prossima estate, con l' attesa ripartenza delle

crociere e delle attività portuali, con ogni probabilità sarà necessario ricorrere ad assunzioni stagionali o a sostenere

comunque altri costi per chiedere "rinforzi" necessari a garantire i servizi. Di firmare il contratto integrativo per

assicurare una maggiore dinamicità nella gestione del personale neppure a parlarne. Con il risultato che nel 2023, a

fine convenzione, il socio dovrà fare le proprie valutazioni per verificare se sia ancora conveniente e legittimo affidare

i servizi di security ad una società in house (che deve garantire in primis l' economicità della gestione) oppure se non

si debba andare sul mercato. Situazione per certi versi simile a Port Mobility, che dopo la scesa in campo di un bel

pezzo di politica per evitare i licenziamenti, ha sottoposto a referendum aziendale un pacchetto di misure

comprendenti, in estrema sintesi, il ricorso agli ammortizzatori sociali (invece appunto del taglio di 26 posti) insieme a

un accordo integrativo mirato anche in questo caso a garantire la flessibilità necessaria per coprire i turni estivi e i

picchi di lavoro. Quindi, rispetto alla situazione creatasi un mese fa, niente più tagli e un accordo che nelle settimane

scorse sarebbe stato sottoscritto ad occhi chiusi, dopo l' intervento di garanzia risolutivo del Presidente Musolino e

quello altrettanto risolutivo e responsabile del proprietario dell' azienda Azzopardi. Oggi, invece, hanno vinto i "no" che

francamente a noi osservatori esterni (ma forse neppure a quelli interni) non è chiaro a cosa mirino veramente: il "no"

all' accordo appare infatti equivalente a un "sì" ai licenziamenti e dopo quanto accaduto difficilmente qualche politico o

rappresentante istituzionale vorrà ancora farsi carico di

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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una questione nella quale qualcuno ha voluto tirare una corda che ha finito per spezzarsi, anche con un voltafaccia a

scapito di chi nel sindacato aveva lavorato per portare a casa la salvaguardia dei posti di lavoro e un accordo più che

dignitoso, in un momento difficile come quello attuale. Solo il tempo ci dirà chi sono i veri responsabili di questo

harakiri e che cosa speravano di ottenere. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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IL DIARIO La corda spezzata

Pas e Port Mobility. Due società che svolgono servizi in ambito portuale. La

prima partecipata al 100% dall' Autorità d i  Sistema Portuale, la seconda

società concessionaria di servizi di interesse economico generale, costituita

dall' Authority sulla base del 'Decreto Fiori', con una partecipazione di

minoranza dell' ente, che poi ha dovuto dismetterla. Due società con storie,

mission e situazioni diverse, ma che in questi giorni si trovano ad essere

accomunate per le scelte compiute dai rispettivi dipendenti, anche contro l'

orientamento delle organizzazioni sindacali. Partiamo da Pas: la società lo

scorso anno, dopo essere stata al centro di vicende anche di natura penale (il

processo è iniziato nei giorni scorsi), si è trovata a un passo dall' essere

messa in liquidazione per l' ennesima perdita che aveva eroso quasi tutto il

capitale con la contemporanea impossibilità del socio pubblico di intervenire

per ripianare e ricapitalizzare. Musolino e Risso, allora arrivati da poco alla

guida dell' Adsp, trovarono la strada per salvare azienda e posti di lavoro (65) e

nei giorni scorsi è stato approvato il bilancio di esercizio 2021, che riporta i

conti in equilibrio. Nonostante questo, il tasso di assenteismo non è

propriamente nipponico, fioccano le cause di lavoro e anche per la prossima estate, con l' attesa ripartenza delle

crociere e delle attività portuali, con ogni probabilità sarà necessario ricorrere ad assunzioni stagionali o a sostenere

comunque altri costi per chiedere 'rinforzi' necessari a garantire i servizi. Di firmare il contratto integrativo per

assicurare una maggiore dinamicità nella gestione del personale neppure a parlarne. Con il risultato che nel 2023, a

fine convenzione, il socio dovrà fare le proprie valutazioni per verificare se sia ancora conveniente e legittimo affidare

i servizi di security ad una società in house (che deve garantire in primis l' economicità della gestione) oppure se non

si debba andare sul mercato. Situazione per certi versi simile a Port Mobility, che dopo la scesa in campo di un bel

pezzo di politica per evitare i licenziamenti, ha sottoposto a referendum aziendale un pacchetto di misure

comprendenti, in estrema sintesi, il ricorso agli ammortizzatori sociali (invece appunto del taglio di 26 posti) insieme a

un accordo integrativo mirato anche in questo caso a garantire la flessibilità necessaria per coprire i turni estivi e i

picchi di lavoro. Quindi, rispetto alla situazione creatasi un mese fa, niente più tagli e un accordo che nelle settimane

scorse sarebbe stato sottoscritto ad occhi chiusi, dopo l' intervento di garanzia risolutivo del Presidente Musolino e

quello altrettanto risolutivo e responsabile del proprietario dell' azienda Azzopardi. Oggi, invece, hanno vinto i 'no' che

francamente a noi osservatori esterni (ma forse neppure a quelli interni) non è chiaro a cosa mirino veramente: il 'no'

all' accordo appare infatti equivalente a un 'sì' ai licenziamenti e dopo quanto accaduto difficilmente qualche politico o

rappresentante istituzionale vorrà ancora farsi carico di

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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una questione nella quale qualcuno ha voluto tirare una corda che ha finito per spezzarsi, anche con un voltafaccia a

scapito di chi nel sindacato aveva lavorato per portare a casa la salvaguardia dei posti di lavoro e un accordo più che

dignitoso, in un momento difficile come quello attuale. Solo il tempo ci dirà chi sono i veri responsabili di questo

harakiri e che cosa speravano di ottenere. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Traffico crociere in Sardegna, si è ripartiti con tre navi in contemporanea nel porto di
Cagliari

Ufficio stampa

Cagliari La ripresa e la risalita del traffico crocieristico 2022 è alla prova dei

fatti con l'en plein del Porto di Cagliari alle cui banchine hanno attraccato tre

navi in contemporanea. Le tre navi andate a far festeggiare Pasqua e

Pasquetta in Sardegna sono la Firenze di Costa Crociere, la Island Sky di

Noble Caledonia e la Clio della Grand Circle Line. Il numero dei passeggeri ha

superato le 3 mila passeggeri, l'anticipo corposo di una ripresa per la quale

sono previste, nei porti della Sardegna, 180 navi in calendario, senza contare

ovviamente i passeggeri dei traghetti nei porti di Cagliari, Olbia, Porto Torres,

Golfo Aranci ed Arbatax.

Port Logistic Press

Cagliari
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La Turchia rifugio per yacht russi

CLIO, started moving 3 km South West of Suez Port at 5 knots headed south

destined for Gocek.(Marine Traffic). Istanbul . Lo yacht legato al magnate russo

dell' alluminio, Oleg Deripaska, è giunto, ieri sabato, nella baia vicina alla

località turca sudoccidentale di Gocek. Altri oligarchi russi si stanno dirigendo

verso la Turchia per sfuggire alle sanzioni occidentali sull' invasione russa dell'

Ucraina. Deripaska, fondatore del colosso russo dell' alluminio Rusal

RUAL.MM , è stato sanzionato dagli Stati Uniti, dall' Unione Europea e dalla

Gran Bretagna. Si tratta dello yacht Clio, da 65 milioni di dollari e lungo 73

metri, giunto al largo di Gocek, nella provincia costiera egea di Mugla. La nave,

battente bandiera delle Isole Cayman, si trova ora nella baia al largo di Gocek;

da almeno due mesi, navigava nell' oceano Indiano, poiché il controllo intorno a

Deripaska e altri oligarchi vicini al presidente russo cresceva di giorno in

giorno. L' arrivo di Clio nelle acque turche segue l' attracco nei porti turchi di

due altri superyacht, legati al miliardario russo Roman Abramovich, il quale in

questo mese ha fatto un' apparizione a sorpresa ai colloqui di pace Ucraina -

Russia a Istanbul. I governi di molti paesi nel mondo stanno cercando di isolare

il presidente Vladimir Putin e i suoi alleati per l' invasione russa dell' Ucraina, che il Cremlino chiama 'operazione

militare speciale', che di speciale ha solo di essere una vera guerra. La Turchia, membro della NATO, condivide un

confine marittimo con l' Ucraina e la Russia nel Mar Nero; ha buoni legami con entrambi gli Stati ed è impegnata con il

suo premier Erdogan a fare da mediatore nel conflitto. Ha sostenuto Kiev, ma si è anche opposto alle sanzioni contro

Mosca, comprese le misure contro i miliardari russi. Ankara fa molto affidamento sulle importazioni di energia e sui

turisti russi ed è emersa come un approdo/rifugio sicuro per i russi in fuga dalle sanzioni, e molti hanno investito

anche in proprietà turche. Le Autorità negli Stati Uniti e gli alleati nel Regno Unito, in Italia, in Francia e in Germania

stanno cercando di localizzare le barche di lusso e altre proprietà dei magnati russi. Quasi una dozzina di yacht sono

già stati sequestrati: le Autorità italiane hanno confiscato un superyacht da 530 milioni di euro (578 milioni di dollari) di

proprietà del miliardario russo Andrey Melnichenko, mentre la Spagna ha confiscato il Tango da 90 milioni di dollari di

Viktor Vekselberg e il Crescent da 600 milioni di dollari che si ritiene appartenga a Igor Sechin, capo della Rosneft Oil

Co. con sede a Mosca. La costa turca sembra essere una delle mete preferite per gli yacht russi, tra cui Solaris di

Roman Abramovich. Molte navi di proprietà di magnati sanzionati si sono oscurate e hanno smesso di trasmettere le

loro posizioni, in violazione del Diritto marittimo internazionale. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 39

loro posizioni, in violazione del Diritto marittimo internazionale. Abele Carruezzo.



 

martedì 19 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 40

[ § 1 9 3 9 3 5 3 8 § ]

Terzo calo mensile consecutivo del traffico delle merci con l' estero movimentato a marzo
2022 dai porti cinesi

I container sono stati pari a 21,0 milioni di teu (+1,6%) Lo scorso mese i porti

cinesi hanno movimentato complessivamente 1,27 miliardi di tonnellate di

merci, con un calo del -0,3% sul marzo 2020, di cui 843,8 milioni di tonnellate

movimentate dai soli porti marittimi (+0,3%) e 429,0 milioni di tonnellate dagli

inland port (-1,4%). Il solo traffico con l' estero movimentato a marzo 2022 dai

porti cinesi è ammontato a 371,5 milioni di tonnellate, con una flessione del

-6,1% sul marzo 2021, trend negativo in atto consecutivamente da tre mesi, di

cui 335,0 milioni di tonnellate movimentate dai soli porti marittimi (-4,9%) e 36,5

milioni di tonnellate dai porti interni (-15,8%). Lo scorso mese i più consistenti

volumi di traffico delle merci sono stati movimentati dai porti di Ningbo-

Zhoushan con 104,5 milioni di tonnellate (+4,6%), Tangshan con 64,0 milioni di

tonnellate (+7,5%), Shanghai con 57,7 milioni di tonnellate (-3,0%), Qingdao

con 56,6 milioni di tonnellate (+2,3%) e Guangzhou con 53,7 milioni di

tonnellate (-2,7%). Quanto al solo traffico di merci internazionali, a marzo 2022

i più consistenti volumi di questo flusso di traffico sono stati movimentati dai

porti di Ningbo-Zhoushan con 45,0 milioni di tonnellate (-3,6%), Qingdao con

41,0 milioni di tonnellate (+0,3%), Shanghai con 34,6 milioni di tonnellate (+1,6%), Rizhao con 26,7 milioni di

tonnellate (-6,1%), Tianjin con 23,2 milioni di tonnellate (-3,3%) e Tangshan con 21,7 milioni di tonnellate (-11,2%). Il

solo traffico dei container movimentato lo scorso mese dai porti è stato pari a 23,8 milioni di teu (+1,4%), di cui 21,0

milioni di teu movimentati dai porti marittimi (+1,6%) e 2,8 milioni di teu dagli inland port (-0,4%). I più rilevanti volumi

di traffico containerizzato sono stati movimentati dai porti di Shanghai con 4,1 milioni di teu (+5,1%), Ningbo-

Zhoushan con 2,7 milioni di teu (+6,8%), Shenzhen con 2,2 milioni di teu (-8,3%), Qingdao con 2,2 milioni di teu

(+6,9%), Guangzhou con 2,1 milioni di teu (-2,4%), Tianjin con 1,8 milioni di teu (+2,9%) e Xiamen con 999mila teu

(+2,1%). Nel primo trimestre del 2022 i porti cinesi hanno movimentato complessivamente 3,63 miliardi di tonnellate

di merci, volume che rappresenta il nuovo record per il primo periodo trimestrale dell' anno e un aumento del +1,6%

sui primi tre mesi dello scorso quando era stato stabilito il precedente record. Il nuovo picco per questo periodo dell'

anno è tale anche per i volumi di traffico movimentati sia dai soli porti marittimi che dai soli inland port che sono

risultati pari rispettivamente a 2,41 miliardi di tonnellate (+1,8%) e 1,22 miliardi di tonnellate (+1,1%). Nei primi tre

mesi di quest' anno le sole merci internazionali movimentate dai porti cinesi si sono attestate a 1,11 milioni di

tonnellate, con un calo del -4,7% sul corrispondente periodo del 2021, di cui 998,7 milioni di tonnellate movimentate

dai porti marittimi (-3,5%) e 107,5 milioni di tonnellate dai porti interni (-14,6%). Nel primo trimestre del 2022 il solo

traffico containerizzato movimentato dai porti cinesi è stato pari a 67,4 milioni di

Informare
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teu (+2,4%), di cui 59,8 milioni di teu movimentati dai porti marittimi (+2,5%) e 7,6 milioni di teu dagli inland port

(+1,7%). I più rilevanti volumi di traffico containerizzato sono stati movimentati dai porti di Shanghai con 12,3 milioni

di teu (+8,1%), Ningbo-Zhoushan con 7,9 milioni di teu (+2,9%), Shenzhen con 6,5 milioni di teu (-10,1%), Qingdao

con 5,9 milioni di teu (+6,3%), Guangzhou con 5,5 milioni di teu (-1,3%), Tianjin con 4,6 milioni di teu (+3,6%) e

Xiamen con 2,9 milioni di teu (+2,9%).
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Porti italiani, scatta il divieto di approdo per le navi russe

Recepita la direttiva Ue sul quinto pacchetto di sanzioni. Divieto anche per i mercantili che hanno cambiato bandiera
dopo l' invasione dell' Ucraina

Recependo una direttiva dell' Unione europea dell' 8 aprile scorso , una

circolare del Comando generale delle Capitanerie di porto vieta dal giorno di

Pasqua, il 17 aprile, l' ingresso nei porti italiani di navi battenti bandiera russa. Il

divieto si applica anche alle imbarcazioni che hanno cambiato bandiera dopo il

24 febbraio, giorno dell' invasione dell' Ucraina da parte della Russia. Interessa

tutte le tipologie di navi mercantili con una stazza superiore le 500 tonnellate,

impiegate in attività commerciali e internazionali. Sono quindi escluse le navi

che richiedono rifugio o assistenza e le imbarcazioni da diporto (il divieto di

applica a quelle a noleggio). Sono esclusi inoltre, soprattutto, le navo che

trasportano beni di prima necessità come prodotti alimentari, agricoli, umanitari

ed energetici (non tutti però). Nel caso in cui una nave battente bandiera russa

si trovi già in un porto italiano dopo l' entrata in vigore della circolare delle

Capitanerie, potrà completare le sue attività prima di abbandonare lo scalo.

Come spiega la Guardia costiera, nel caso in cui non fosse possibile verificare

un eventuale cambio di bandiera prima del 24 febbraio, si rintracceranno le

informazioni sul continuous synopsis record, il registro dell' autorità marittima

sulla nave. Il divieto di approdo rientra nel quinto pacchetto di sanzioni Ue, approvato a inizio mese, quello che blocca

l' import di carbone e altri prodotti per un valore complessivo di 10 miliardi di euro. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime
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Solo 120 giorni per avviare il cold ironing

Col "decreto Pnrr" arriva l' autorizzazione unica della Regione per elettrificare le banchine, non dopo l' iter usuale per
le opere con un impatto ambientale

Si fa più semplice e soprattutto più veloce il processo di autorizzazione per

avviare i lavori di elettrificazione delle banchine portuali, il sistema che

consente alle navi mercantili in sosta di allacciarsi alla rete elettrica di terra

spegnendo i motori. Un' autorizzazione unica rilasciata dalla Regione di

competenza, come prevede l' ultimo decreto legge - il "decreto Pnrr" -

approvato mercoledì scorso dal Consiglio dei ministri che attua una serie di

contenuti del Piano nazionale di ripresa e resilienza, o PNRR. Le risorse per l'

elettricità di banchina, o "cold ironing", ammontano a 700 milioni di euro,

finanziati dal Piano nazionale complementare. L' iter autorizzativo è velocizzato

ma segue comunque la prassi per le opere che hanno un impatto sull' ambiente,

il paesaggio e il patrimonio storico-artistico. L' autorizzazione finale regionale

arriverà dopo quella della Conferenza dei servizi, promossa dall' Autorità di

sistema portuale e dalla Regione di competenza. Ma l' iter non dovrà durare più

di quattro mesi, 120 giorni per la precisione, o 180 giorni nel caso in cui ci sia

bisogno di una Valutazione di impatto ambientale, che comunque deve durare

la metà dei tempi previsti per legge. Il decreto va a semplificare una serie di

autorizzazioni anche per l' avvio di altre tipologie di cantieri, così da rendere più celere il finanziamento del PNRR,

che conta su fondi europei da spendere prima della scadenza, il 2026. Il cold ironing è un sistema che permette alla

nave di allacciarsi all' elettricità di terra quando è in sosta in un porto, spegnendo i motori ausuliari di bordo e quindi

alleggerendo la qualità dell' aria nella zona portuale di una città. Ma richiede un' infrastruttura specifica, che porti in

banchina gli allacci giusti e soprattutto gli standard di tensione appropriati. È promettente ma deve essere

economicamente sostenibile. Per una compagnia marittima l' allaccio elettrico è più costoso rispetto all' utilizzo dei

motori ausuliari per mantenere la corrente a bordo. Il cold ironing deve quindi essere incentivato, finanziato, sgravato,

coperto in qualche modo tramite il pubblico o il privato, o entrambi. - credito immagine in alto.
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Porti italiani chiusi alle navi battenti bandiera russa

Una circolare del Corpo delle Capitanerie ha introdotto dal 17 aprile quanto previsto dall'ultimo pacchetto di sanzioni
introdotto dall'Europa

Anche i porti italini dal 17 aprile sono chiusi inaccessibili per tutte le navi

battenti bandiera russa. Il divieto riguarderà anche le unità che hanno

cambiato bandiera dopo il 24 febbraio, giorno in cui i carri armati russi hanno

invaso l'Ucraina: la misura è contenuta in una circolare del Comando generale

dell Corpo Capitanerie di Porto - Guardia Costiera che recepisce la direttiva

dell'Unione europea datata 8 aprile con cui sono state introdotte ulteriori

sanzioni nei confronti della Russia. Oltre al blocco delle navi, il pacchetto

approvato a Bruxelles prevede una graduale eliminazione all'import di

carbone, che vale 4 miliardi di euro l'anno, lo stop alla circolazione dei tir di

Mosca sulle strade Ue, ulteriori divieti all'export di prodotti high-tech verso la

Russia, tra i quali i semiconduttori avanzati e computer quantistici. Altre

misure riguardano poi il divieto per le imprese russe di partecipare agli appalti

pubblici nei paesi dell'Unione, quello per altre quattro banche di effettuare

transazioni con l'Ue e l'allargamento dei nominativi delle personalità russe

inserite nella black list. Per il blocco delle navi, invece, l'Ue ha previsto alcune

eccezioni che riguardano il trasporto di aiuti umanitari, cibo ed energia.

Indicazioni che sono state recepite nella circolare del Comando generale della Guardia Costiera relativa proprio alle

'Misure restrittive in considerazione delle azioni della Russia che destabilizzano la situazione in Ucraina' e indirizzata

ai comandi sul territorio e anche, tra gli altri, alla Farnesina, al Viminale e all'Agenzia delle Dogane. Nel documento si

fa in particolare riferimento all'articolo 3 sexies bis del Regolamento Ue che, 'vieta l'accesso ai porti nazionali alle navi

di bandiera russa, dopo il 16 aprile 2022': una misura che 'si applica anche nei confronti delle navi che abbiano

cambiato la propria bandiera, da russa a qualsiasi altra nazionalità, dopo il 24 febbraio 2022'. Proprio su quest'ultimo

punto la Guardia Costiera sottolinea che nel caso in cui le verifiche sul passaggio di bandiera da uno Stato all'altro

'non possano essere valutate con certezza' sulla base delle banche dati a disposizione, si dovranno rintracciare le

informazioni nel 'Continuous Synopsis Record', vale a dire una sorta di registro detenuto dall'autorità marittima dove

viene riportata tutta la vita di una nave. Il divieto di approdo include anche la possibilità di gettare l'ancora in rada e

riguarda in particolare 'ogni nave da passeggeri e le navi da carico' con tonnellaggio superiore alle 500 Gross

Tonnage 'impiegate in attività commerciali e in navigazione internazionale'. Non si applica dunque alle navi che hanno

bisogno di assistenza o rifugio, che richiedono di poter accedere ai porti per motivi di sicurezza marittima o che

hanno salvato vite in mare. E non si applica alle imbarcazioni da diporto, ad eccezione di quelle che svolgono attività

commerciali, come il noleggio. Significa ad esempio che uno yacht di un oligarca
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non inserito nella black list Ue può entrare e uscire senza problemi dai porti italiani. A proposito invece delle navi

russe che già si trovavano alla data del 17 aprile nei porti italiani e negli altri scali comunitari, la Commissione europea

ha faatto sapere che potrà 'permanere in porto fino al completamento delle proprie attività commerciali' e poi dovrà

lasciarlo.

Shipping Italy

Focus



 

lunedì 18 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 46

[ § 1 9 3 9 7 3 3 5 § ]

La sanzione Antitrust costa caro anche ai lavoratori di Caronte & Tourist

'Vi comunichiamo la decisione di congelare temporaneamente le negoziazioni

in corso per la contrattazione di secondo livello nelle società del gruppo'. Con

queste parole si conclude la comunicazione inviata da Caronte&Tourist ai

sindacti confederali dei lavoratori (Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti) con la quale

la compagnia annuncia la propria reazione alla sanzione da 3,7 milioni di euro

appena comminata dall'Autorità Garante per la Concorrenza e il Mercato per

'aver sfruttato il suo potere di mercato per applicare prezzi ingiustificatamente

gravosi per i consumatori' sui collegamento nello Stretto di Messina. 'Una

scelta sofferta, ma inevitabile e comunque transitoria che non blocca il

sistema delle relazioni industriali che continuerà a produrre confronti in sede

tecnica e di verifica dell'applicazione degli accordi esistenti' ha specificato il

responsabile dell'ufficio personale e comunicazione di Caronte & Tourist,

Tiziano Minuti, firmatario della comunicazione. Prima di arrivare alla

conclusione la compagnia di navigazione delle famiglie Franza e Matacena

scrive: 'Come ogni conflitto, la guerra in corso in Ucraina sta provocando

devastazioni e perdita di vite umane che non possono che suscitare lo

sdegno e di quanto credono nei valori della pace, della democrazia e della convivenza tra diversi. Ciò che qui si rileva,

tuttavia - scrive Minuti - è che dopo la crisi legata alla pandemia, in tutta Europa si profilano già nuove difficoltà sul

piano economico, occupazionale e sociale. Al rincari delle materie prime si associa un aumento del costo dell'energia

e dell'inflazione, elementi che incidono certamente sulla qualità di vita dei lavoratori e delle loro famiglie, ma anche

sulle attività di produzione di beni e di erogazione di servizi. Per sovrammercato, come vi è certamente noto,

Caronte&Tourist è stata destinataria di una sanzione di quasi 4 milioni di euro da parte dell'Autorità Garante della

Concorrenza e del Mercato perché avrebbe praticato prezzi ingiustificatamente gravosi alla propria clientela. Com'è

ovvio proveremo a far valere nelle e di giurisdizionali le nostre ragioni, ma non possiamo negare il senso di star

subendo un'ingiustizia, purtroppo solo l'ultima di una serie non breve. Un quadro, dunque, che pur senza inopportune

drammatizzazioni - conclude - ci invita a comportamenti cauti e a non abbassare la guardia'.
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